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Il caso di Tarquinia con i due complessi in corso di indagine - “complesso monumentale”, santuario 
dell’Ara della Regina - offre un punto di osservazione fondamentale per studiare in diacronia una città antica 
nei suoi rapporti con le altre popolazioni che si affacciavano sul Mediterraneo in una continuità di vita che va 
dall’epoca villanoviana a quella ellenistica. Tarquinia è inoltre un caso eccezionale di laboratorio a cielo 
aperto dove la ricerca teorica e applicata è stata condotta in maniera integrata sin dal 1982, sempre tenendo 
conto dello sviluppo di strumenti innovativi e aperture a nuovi punti di vista. 

L’edizione completa nei volumi della Collana Tarchna, diretta da Maria Bonghi Jovino, di stratigrafie 
e materiali rinvenuti ha fornito il patrimonio di contenuti utile a sperimentare continuamente su una base di 
dati complessa e esaustiva lineamenti teoretici e applicazioni pratiche per l’individuazione di modelli culturali 
a partire dalla fonte di documentazione primaria costituita dalla testimonianza archeologica1.  

Per questo motivo la nostra sessione è dedicata a Maria Bonghi Jovino.  
La sessione intende ripercorrere il percorso conoscitivo che ha portato la Studiosa a trattare il 

reperto mobile come segno da cui partire per cogliere linee di tendenza e assetti culturali nel loro divenire 
storico e come indicatore delle forme di contatto all’interno di un sistema di relazioni fissate nei resti 
archeologici2, in un quadro complesso di sistemi di organizzazione dei reperti mobili. Ripercorrendo 
dall’inizio l’esperienza tarquiniese, la cui tradizione viene mantenuta e continuamente aggiornata nell’ambito 
del Progetto Tarquinia, è significativo ricordare qui in via preliminare i vari passi che hanno portato alla 
modalità attuale di gestione dei reperti nella dimensione storica e culturale che le è propria, rimandando in 
altra sede un più approfondito confronto con la realtà interna e esterna all’esperienza tarquiniese. 

Nel 1997, nella premessa al primo volume della Collana Tarchna, M. Bonghi Jovino faceva espresso 
riferimento all’utilizzo di “un programma di informatizzazione appositamente elaborato che obbliga a una 
procedura logica di raccolta e di archiviazione”3 nelle campagne di scavo tarquiniesi, messo in atto già dal 
1982 in una stagione che può dirsi pionieristica. Ciò che mette conto ricordare in questa sede è però la 
stretta connessione sempre mantenuta dalla Studiosa fra la procedura di immissione dei dati e la riflessione 
critica che ne accompagna gli stadi, soprattutto a livello di scelta di modalità classificatorie riferendosi “al 
rischio, sempre latente, di appiattire sulle morfologie note frammenti che ad esse non erano riconducibili, o 
che per le loro modeste dimensioni richiedevano un più lungo iter di indagine, pena la soppressione di nuove 

                                                 
1 Tarchna I. 1997; Tarchna I. 1999; Tarchna I 2001; Tarchna Suppl. 1. 2005; Tarchna Suppl. 2. 2008. 
2 BONGHI JOVINO 2006d. 
3 Tarchna I. 1997, XV. 
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forme o di nuove varianti”4. La stessa pianificazione è presente nel primo volume dedicato ai materiali della 
Collana Tarchna (1999), curato da C. Chiaramonte Treré5.  

Nel secondo volume dedicato ai materiali M. Bonghi Jovino (2001) faceva nuovamente presente 
come ciascun autore avesse “liberamente organizzato l’esposizione della propria classe sulla base delle 
caratteristiche peculiari, tenendo tuttavia ferma la ratio che è alla base dell’impianto generale del sistema di 
rilevamento….”. A tale formulazione seguiva la definizione dello scopo di “individuare i punti più importanti e 
più determinanti per ciascuna ‘classe’ in rapporto alle altre e nello stesso tempo a stabilire correlazioni, 
sequenze logiche e aree di approfondimento lavorando a spirale con i colleghi delle altre discipline”6. La 
valutazione di rapporti qualitativi e quantitativi, scaturita da un lavoro di filologia dei materiali esteso a tutta la 
documentazione raccolta ed esente da arbitrarie selezioni, ha consentito infatti di riconoscere aggregazioni e 
polarità assai più articolate, rispetto a quelle tradizionalmente intese in letteratura, in materia di scelte e 
prassi della comunità tarquiniese antica, nella dimensione di una costante ricerca “sul ruolo degli individui 
come ‘agenti’ all’interno della comunità” (M. Bonghi Jovino )7. In questo contesto veniva lasciato aperto 
anche il concetto di “capofila”, riferito alla sagoma del frammento, che veniva utilizzato talvolta come 
elemento di descrizione (ceramica di impasto villanoviano e orientalizzante, depurata, bucchero), talvolta 
come espressione di una funzione (ceramica di impasto arcaico e ellenistico). 

Da queste istanze metodologiche, fortemente ancorate agli aspetti pratici della gestione dello scavo 
archeologico, nel segno della più esaustiva disamina dei dati emersi anche se frammentari, si optava 
dunque già dal 1982 per una indipendenza dello studioso nella fase della classificazione8 rifuggendo in 
qualche modo dalla necessità di ricorrere a dizionari e a categorie già individuate secondo scelte motivate 
con altre istanze9, come optato in altri casi10.  

Pur tuttavia sulla base delle ricerche in corso chi scrive ritiene probabile che questi dispareri 
possano essere ormai superabili con un dispositivo informatico (sistema T.Arc.H.N.A.) di cui si dirà oltre, 
grazie al quale è possibile trovare un minimo comune denominatore per superare la necessità di creare 
sottodistinzioni classificatorie. La possibilità di attingere alla documentazione da più punti di vista. 

Nel 2002 la particolare significatività delle ceramiche depurate diventava argomento di un Convegno, 
nel quale M. Bonghi Jovino è intervenuta collocandole nel più ampio sistema delle produzioni locali e di 
importazione11 e permettendo a chi scrive di scendere maggiormente nello specifico nelle molteplici e 
diverse sfaccettature che tali ceramiche presentano, con particolare riguardo alla frammentarietà della 
documentazione di abitato. In tal modo si è profilata la difficoltà di ricostruire forme intere di ceramica 
depurata a partire dal confronto con contesti esterni a quello di rinvenimento12. Il livello analitico perseguito 
consente pertanto di tratteggiare scenari assai più complessi. Difatti la sinergia auspicata e concretizzata fin 
dalla prima stagione di scavo con gli esperti delle discipline naturalistiche ha avuto come conseguenza il 
tentativo di ricostruire anche i gesti che si trovano a monte di determinate ricorrenze riscontrate nel corso 
dello scavo archeologico, come già anticipato13. 

L’entità e la varietà dei dati recuperati nel corso dello scavo archeologico hanno esortato inoltre 
verso un’ulteriore riflessione sui temi inerenti alla gestione del dato analitico in rapporto al sistema più 
complesso di cui fa parte, per quanto attiene sia all’immediato contesto di riferimento, sia alla più ampia 
sfera di azione della comunità cui appartiene. Naturalmente tutto ciò ha dato nuovo impulso anche alla 
considerazione sul ruolo del reperto mobile in un’accezione più estesa e secondo diversi stadi di ricerca, 

                                                 
4 Tarchna II. 1999, VIII. 
5 Tarchna II. 1999, IX. 
6
 BONGHI JOVINO 2006e, 218. 

7 Tarchna II. 1999, VIII. 
8 BONGHI JOVINO 2006d; BONGHI JOVINO 2006e. 
9 PARISE BADONI 2000; CERCHIAI 2007. 
10 GASTALDI ET AL. 1998; MATTIOLI 2005; D’AGOSTINO ET AL. 2006.  
11

 BONGHI JOVINO 2007. 
12 BAGNASCO GIANNI 2007. 
13 Tarchna. Suppl. 1. 2005. Per Tarquinia: BONGHI JOVINO 2005c; BAGNASCO GIANNI 2005a; CHIESA 2005. 
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come nelle linee di metodo ricavate dall’esperienza del Progetto T.Arc.H.N.A. (Towards Archaeological 

Heritage New Accessibility) avviato nel 200414. 
In estrema sintesi l’esperienza dello scavo a Tarquinia tende a comporre, fin dal suo inizio, in un 

sistema integrato sia la realtà archeologica, sia lo stesso operato degli archeologi, di modo da controllarne 
continuamente le procedure. In altro campo di indagine e con stratificazione di studi differente una 
significativa convergenza con tali posizioni può essere in qualche modo riscontrata con il concetto di 
“porzione di universo” o “enciclopedia” semiotica nel senso lotmaniano15 recentemente riproposta 
all’attenzione in campo teorico da U. Eco, in un’opera volta a storicizzare e esplicitare fenomeni che stanno 
diventando sempre più comuni, soprattutto in seguito a un utilizzo del mezzo informatico ampiamente 
condiviso on line

16. Da tale punto di vista il sistema T.Arc.H.N.A., complementare all’esperienza del Progetto 
Tarquinia17, appare soddisfare la necessità avvertita di un “protocollo descrittivo del processo archeologico 
non basato esclusivamente sulla potenza degli strumenti informatici prescelti (telecamera digitale, rilievo 
digitale, multimedialità, etc.), ma che esalti e rappresenti il modello formale di conoscenza che l’archeologo 
adopera nel corso della ricerca”18. 

Riportando l’attenzione sul tema della sessione, si mettono ora in evidenza le applicazioni pratiche 
derivanti dai lineamenti teoretici precedentemente illustrati.  

Una prima applicazione riguarda una procedura già sperimentata nel caso della ceramica depurata19 
secondo la quale nell’ambito di una medesima unità stratigrafica è possibile ricostruire linee di tendenza 
produttive a partire dall’incidenza numerica dei capofila di parti diverse di una stessa forma (orli, piedi, fondi, 
anse, etc.). Lo studio sulle altre classi, tranne il bucchero, sembra indicare invece che tale procedura è 
difficilmente applicabile. A ciò si aggiunge la possibilità di verificare una convergenza con i dati delle analisi 
chimico-fisiche20. 

Una seconda applicazione riguarda l’eventualità di ricostruire nuclei minimi associativi, secondo un 
concetto già proposto nel 200221. 

Una terza applicazione riguarda l’analisi della funzione suggerita dalla forma in rapporto al contesto 
di rinvenimento per individuarne il ruolo22. 

Le esposizioni della presente sessione si fondano dunque sulle precedenti esperienze, considerando 
la classificazione come organizzazione delle classi secondo un qualsiasi tipo di albero classificatorio, ovvero 
un modello di riferimento concettuale che può variare nel tempo seguendo il prosieguo delle indagini23. Nel 
prosieguo delle ricerche è parso opportuno in alcuni casi inserire il “capofila più completo” e il “sottogruppo 
morfologico” ricavati in base al numero delle occorrenze di parti di vaso specifiche che con il loro elevato 
numero ne motivano l’esplicitazione come indicatori reali (fig. 1).  

Nello specifico ogni contributo è impostato sul riferimento descrittivo e grafico a “capofila” per i 
frammenti appartenenti alle unità stratigrafiche trattate e si sviluppa come segue: 1) forma, 2) funzione che 
la forma suggerisce, 3) ruolo effettivo svolto da quella specifica forma nel contesto di appartenenza 
originario e in quelli successivi, 4) nuclei minimi associativi (o “set” funzionali) nelle diverse unità 
stratigrafiche che compongono le fasi di attività del “complesso monumentale”.  

 

                                                 
14 BAGNASCO GIANNI ET AL. 2007; Tarchna. Suppl. 2. 2008. 
15 Immaginiamoci la sala di un museo nel quale siano esposti oggetti appartenenti a secoli diversi, iscrizioni in lingue note e ignote, 
istruzioni per la decifrazione, un testo esplicativo redatto dagli organizzatori, gli schemi di itinerari per la visita della mostra, le regole di 
comportamento per i visitatori. Se vi collochiamo anche i visitatori con i loro mondi semiotici, avremo qualcosa che ci ricorda il quadro 
della semiosfera” (LOTMAN 1984, p. 64). 
16 ECO 2007, 13-96. 
17 BONGHI JOVINO 2008. 
18 D’ANDREA 2006, 33. 
19 BAGNASCO 1999. 
20 BAGNASCO GIANNI 2001c. Si veda in questa sessione il caso del kyathos illustrato da V. Duranti (con postilla di S. Bruni). 
21 BAGNASCO GIANNI 2002. 
22 BAGNASCO GIANNI 2008. 
23 BONGHI JOVINO 2006e; BONGHI JOVINO 2007. 
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In conclusione i contributi che seguono illustrano: le unità stratigrafiche utilizzate (M. Angiulli); le 

acquisizioni in campo chimico-fisico (A. Marchesi); il bucchero (V. Duranti e S. Acconci); la ceramica etrusco-
geometrica (S. Porta); ceramica depurata (N. Veronelli); ceramica di impasto villanoviano e orientalizzante 
(R. Gulieri e C. Piazzi); impasto arcaico (L. Perego). Le abbreviazioni dei riferimenti bibliografici, spesso 
ricorrenti, sono raccolte in calce al presente contributo.  
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